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L'Agenzia delle Entrate ha recentemente aggiornato le disposizioni relative al credito d'imposta per gli  investimenti nella Zona

Economica  Speciale  (ZES)  unica  del  Mezzogiorno,  in  seguito  all'entrata  in  vigore  del  Decreto  Legge  113/2024.  Queste  novità

comportano cambiamenti significativi negli adempimenti richiesti alle imprese e nelle modalità di fruizione del credito. In questo

articolo, esamineremo in dettaglio le nuove disposizioni, le scadenze da rispettare e le implicazioni per gli operatori economici

coinvolti.

Le Nuove Disposizioni in Sintesi

Il DL 113/2024 ha introdotto modifiche sostanziali alla disciplina del credito d'imposta ZES unica Mezzogiorno. Tra le principali novità:

Obbligo di presentazione di una nuova comunicazione integrativa

Rideterminazione della percentuale del credito d'imposta fruibile

Eliminazione delle precedenti modalità di comunicazione integrativa

Questi  cambiamenti  mirano a garantire una maggiore trasparenza e un controllo  più efficace sull'effettiva realizzazione degli

investimenti dichiarati dalle imprese.

La Nuova Comunicazione Integrativa

Tutti gli operatori economici che hanno presentato una comunicazione per il credito d'imposta ZES unica Mezzogiorno a partire dal

12 giugno 2024 ed entro il 12 luglio 2024 sono tenuti a inviare questa nuova comunicazione integrativa.

Periodo di presentazione

La finestra temporale per l'invio della nuova comunicazione è fissata dal 18 novembre al 2 dicembre 2024. È fondamentale rispettare

queste date per non perdere il diritto al credito.

Contenuto della comunicazione

La  comunicazione  deve  attestare  l'avvenuta  realizzazione  degli  investimenti  previsti,  come  indicati  nella  comunicazione

originariamente  presentata.  Questo  requisito  si  applica  anche  nel  caso  in  cui  la  comunicazione  iniziale  avesse  già  indicato

investimenti realizzati alla data di trasmissione.

Modello e istruzioni

L'Agenzia  delle  Entrate  approverà un nuovo modello  di  comunicazione integrativa,  completo di  istruzioni,  entro trenta giorni

dall'entrata in vigore del DL 113/2024. Sarà fondamentale per le imprese familiarizzare tempestivamente con questo nuovo modello

per assicurare una compilazione corretta e puntuale.

Rideterminazione del Credito d'Imposta

Una delle novità più rilevanti riguarda la rideterminazione della percentuale del credito d'imposta effettivamente fruibile. L'Agenzia

delle Entrate ha annunciato che questa percentuale sarà calcolata secondo le nuove regole stabilite dall'art. 1 del DL 113/2024.La

nuova percentuale sarà resa nota con un provvedimento che l'Agenzia emetterà entro il 12 dicembre 2024. Questa rideterminazione

potrebbe avere un impatto significativo sulla pianificazione finanziaria delle imprese che hanno fatto affidamento su questo credito
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d'imposta.

Eliminazione delle Vecchie Comunicazioni Integrative

Con l'introduzione delle nuove disposizioni, l'Agenzia delle Entrate ha chiarito che non saranno più accettate:

Le comunicazioni integrative previste dal paragrafo 5 del provvedimento dell'11 giugno 2024

Le comunicazioni  previste  dall'art.  5  comma 5 del  decreto 17 maggio 2024,  relative  agli  investimenti  inferiori  a  quelli

inizialmente dichiarati

Questa decisione semplifica il processo eliminando sovrapposizioni e potenziali confusioni, ma richiede alle imprese di adattarsi

rapidamente al nuovo sistema.

Conclusioni

Le modifiche introdotte dal DL 113/2024 e le conseguenti disposizioni dell'Agenzia delle Entrate rappresentano un cambiamento

significativo nel panorama degli incentivi fiscali per il Mezzogiorno. Mentre da un lato queste novità mirano a garantire una maggiore

trasparenza e efficacia nell'utilizzo del credito d'imposta, dall'altro richiedono alle imprese un notevole sforzo di adattamento e una

maggiore attenzione agli adempimenti richiesti.
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